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Ancora 
nebbia 
al Nord 

MILANO — Ancora qualche 
problema al Nord per la neb
bia. Anche se la situazione, ri* 
spetto all'altro ieri, è decisa
mente migliorata. Altrettanto 
sta avvenendo in tutta la Valle 
Padana. Soprattutto nella 
mattinata di ieri lungo le stra
de e autostrade attorno a Mila
no e nelle altre province delle 
zone di pianura una fitta col
tre lattiginosa ha ostacolato 
non poco la circolazione tanto 
che sull'autostrada Milano-
Bologna per alcune ore la visi
bilità era ridotta ad appena 50 
metri. I'oi, durante la giorna
ta, la nebbia si è dissolta per 
tornare a ripresentarsi sia pu
re con minore intensità \crso 
sera. Comunque non si sono 
verificati incidenti di rilievo. 
Problemi ci sono stati all'aero
porto di Linate do\e il traffico 
aereo ha potuto riprendere a 

Rieno ritmo solo verso le 12. 
olla foto: un'immagine di Mi

lano sotto la nebbia. 
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Un tragico gioco 
dietro la morte del 

giovane di Gozzano? 
NOVARA — Una disgraziata fatalità avrebbe provocato la morte 
di Gilberto Rossini, il ragazzo di 18 anni trovato impiccato, nella 
serata dì martedì, in un ripostiglio del bar ristorante del Lido di 
Gozzano, sul lago d'Orta, in località Buccione. Questa sarebbe la 
conclusione definitiva cui sono approdati gli inquirenti e il pre
tore di Borgomanero, dottor Renzo Lombardi, dopo aver cono
sciuto gli esiti dell'autopsia eseguita mercoledì pomeriggio, pres
so l'ospedale di Borgomanero, dal professor Stefano Jourdan. Il 
giovane sarebbe rimasto impiccato mentre si dedicava a solita
rie pratiche sadomasochiste, forse nel tentativo di riprodurre 
una scena erotica contenuta in un noto film giapponese. La 
vicenda, comunque, presenta molti lati ancora oscuri. Sta di 
fatto che il corpo del giovane, trovato completamente nudo, 
presentava chiari segni di violenza; nel fatto che sia stato sodo-
mizzato pare non esservi alcun dubbio. Chi, sin dal primo mo
mento, ha respinto la tesi del suicidio, ed ora non accetta l'ipote
si della disgrazia, è la madre di Gilberto, Fortunata Zanella, 43 
anni, che continua a ripetere: «Me lo hanno violentato e poi 
hanno simulato un suicìdio». A Gozzano e nella zona il tragico 
fatto continua a suscitare allarme e sgomento. A molti torna in 
mente il misterioso delitto di 5 anni fa, quando nelle acque del 
lago furono ritrovati il corpo di un uomo e di una giovane donna 
che erano stati strangolati e poi gettati in acqua, gli assassini 
non furono mai scoperti. 

Giovanni Zaretti 

4 annegano 
in mare 

per un cane 
LONDRA — Un turista di 25 
anni e tre poliziotti sono scom
parsi in mare davanti agli oc
chi di centinaia dì persone nel 
tentativo di salvare un cane. 
E' accaduto a Blackpool, in In
ghilterra. Un turista, Alistar 
Anthony, ha visto il suo cane 
che, per inseguire una palla, è 
finito in mare ed è stato trasci
nato via dalla forte mareggia
ta. L'uomo, un ottimo nuota
tore, si è tuffato ma le onde, 
alte sino a sei metri, lo hanno 
messo subito in difficolta. Sul 
posto è arrivata una pattuglia 
di poliziotti e cinque di loro 
(tra i quali una donna) sì sono 
gettati in acqua. Ma tre di loro 
sono stati trascinati via dalle 
onde, mentre due si sono sal
vati a stento grazie a funi lan
ciate da loro colleghi. I due su
perstiti sono ora ricoverati in 
ospedale in gravissime condi
zioni. 

NELLA FOTO: il cane e il suo 
padrone 

Parla la 
difesa di 
Savasta 

ROMA — Il riconoscimento 
da parte della corte dell'ecce
zionale rilevanza della colla
borazione fornita da Antonio 
Savasta ed Emilia Libera è sta
to chiesto ieri al processo Moro 
dall'avv. Maurizio Dì Pietro-
paolo, che difende i due terro
risti «pentiti». Per entrambi il 
pubblico ministro Nicolò A-
mata aveva chiesto la condan
na a 20 anni di reclusione. Il 
legale ha invece invitato ì giu
dici ad applicare l'art. 3 della 
legge per «pentiti», in base al 
quale, nel caso di un «compor
tamento di eccezionale rile
vanza» tenuto dagli imputati, 
la pena non può superare i 10 
anni di reclusione. Sia Savasta 
che la Libera — ha detto in 
sostanza l'avv. Dì Pietropaolo 
— hanno permesso la celebra
zione di questo processo. «Sa
vasta — ha spiegato — ha fat
to più rivelazioni di Patrizio 
Peci». 

Quattro dei biglietti supermilionari nella capitale, a Firenze e ad Arezzo 

«Fantastiche» Roma e Toscana 
Ma il mezzo miliardo 
aggiudicato a Milano 

Questi i duecento 
premi «di consolazione» 

Questo l'elenco dei 44 pre
mi di seconda categoria, di 50 
milioni di lire ciascuno: 
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Vandalo in 
provincia di 

BERGAMO 
FIRENZE 
ROMA 
COMO 
ROMA 
ROMA 
CASERTA 
ASTI 
VARESE 
NAPOLI 
FORLÌ 
ROMA 
ROMA 
LUCCA 
MANTOVA 
CASERTA 
FROSINONE 
ROMA 
RAVENNA 
BOLOGNA 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
MILANO 
MANTOVA 
BOLOGNA 
MILANO 
FIRENZE 
ROMA 
GENOVA 
MILANO 
PARMA 
MESSINA 
NAPOLI 
ROMA 
TORINO 
MILANO 
BOLOGNA 
PARMA 
ROMA 
ROMA 
GENOVA 
FIRENZE 
ROMA 

Questi i biglietti che danno 
diritto ai 150 premi di «terza 
categoria», di 2 0 milioni di lire 
ciascuno: 
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4 9 1 8 1 3 
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Veidilo i l 
•rovincia l'i 

ROMA 
VERCELLI 
ANCONA 
TORINO 
ROMA 
TRIESTE 
CATANIA 
ROMA 
BARI 
ROMA 
ROVIGO 
PADOVA 
ROMA 
LATINA 
BERGAMO 
BARI 
PALERMO 
LUCCA 
NAPOLI 
VERONA 
PALERMO 
ROMA 
ROMA 
CATANZ. 
TRENTO 
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LATINA 
ROMA 
PARMA 
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ROMA 
MILANO 
MESSINA 
TERNI 
ROVIGO 
ROMA 
GROSSETO 
ROMA 
MILANO 
TERNI 
PADOVA 
ROMA 
TARANTO 
TARANTO 
TORINO 
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Numero 

191131 
221629 
8 1 7 5 3 4 
0 1 9 2 2 2 
6 0 0 6 9 2 
829527 
0 2 7 3 8 4 
4 4 0 6 1 8 
4 2 7 8 4 4 
015204 
889840 
808625 
149943 
350359 
701231 
4 7 0 7 9 1 
347948 
6 4 0 5 9 8 
0 6 9 6 5 9 
7 7 3 7 6 8 
348030 
0 4 5 3 0 2 
0 1 4 7 7 6 
3 4 4 5 2 9 
270819 
3 6 1 2 0 6 
645867 
4 9 8 4 4 2 
156310 
149728 
330726 
324117 
134066 
5 7 8 2 0 0 
110919 
9 1 8 3 7 1 
0 7 7 2 9 6 
3 1 6 2 6 2 
3 4 4 9 2 3 
3 6 4 1 1 1 
4 1 8 8 0 6 
2 9 7 5 4 6 
4 3 3 8 2 9 
4 6 4 3 2 2 
0 8 2 8 4 5 
2 8 9 5 7 8 
4 5 0 1 6 0 
6 1 8 0 0 2 
155708 
619947 
2 5 2 8 2 9 
8 9 2 4 4 2 
3 6 0 6 6 9 
3 8 8 8 4 6 
7 3 6 8 3 0 
4 4 0 4 2 1 
2 8 0 8 1 2 
0 7 5 2 1 8 
9 5 7 8 9 8 
0 3 9 7 4 1 
241233 
6 0 8 7 4 2 
2 9 4 1 8 0 
1 *7512 
0 6 2 6 1 5 
7 4 1 3 2 2 
858697 
7 9 6 6 6 0 
6 9 4 0 3 1 
9 5 9 0 0 7 
197104 
196116 
541796 
4 6 9 0 9 2 
6 5 9 0 5 0 
188102 
548416 
0 3 8 3 6 1 
712558 
7 5 9 6 1 9 
6 0 4 0 9 2 
3 8 9 5 1 0 
4 2 2 9 5 6 
6 3 9 5 7 6 
3 7 8 8 6 6 
0 9 4 9 9 5 
2 8 3 8 6 4 
113835 
4 8 8 2 5 2 
144020 
0 4 2 2 4 7 
6 4 2 1 2 6 
9 8 3 6 3 7 
772191 
2 1 0 0 0 1 
0 8 2 2 7 3 
9 0 0 5 1 1 
229272 
6 4 0 0 4 4 
3 7 9 0 1 9 
8 7 7 4 1 0 
737418 

Venduto in 
provincii di 

LUCCA 
IMPERIA 
ROMA 
MODENA 
MILANO 
VERONA 
NAPOLI 
PESCARA 
TORINO 
GENOVA 
COMO 
LATINA 
AVELLINO 
TORINO 
ROMA 
ASCOLI P. 
NAPOLI 
PESARO 
VERONA 
NAPOLI 
PALERMO 
SAVONA 
MILANO 
FIRENZE 
ROMA 
TORINO 
NAPOLI 
VERONA 
ALESSAN. 
AVELLINO 
MILANO 
BRESCIA 
PERUGIA 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
CAGLIARI 
TARANTO 
FIRENZE 
MILANO 
LECCE 
TORINO 
ROMA 
ROMA 
MILANO 
FIRENZE 
R. EMILIA 
ROMA 
BELLUNO 
CHIETI 
PORDEN. 
ROMA 
TORINO 
ANCONA 
ROMA 
PESCARA 
NAPOLI 
NAPOLI 
MODENA 
SALERNO 
NOVARA 
CHIETI 
NAPOLI 
ASTI 
MILANO 
ROMA 
BOLOGNA 
ROMA 
BOLOGNA 
ROMA 
FOGGIA 
ROMA 
GROSSETO 
BRESCIA 
LUCCA 
CREMONA 
ROMA 
MILANO 
MILANO 
NAPOLI 
ROMA 
ANCONA 
VENEZIA 
ROMA 
VICENZA 
MILANO 
FOGGIA 
ROMA 
SALERNO 
MILANO 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
I/AQUILA 
NAPOLI 
MILANO 
ROMA 
TORINO 
PESARO 
VICENZA 
ROMA 
FIRENZE 

La tradizionale cac
cia ai vincitori si è 
già scatenata - Un 
momento di popola
rità per i rivenditori 

ROMA — Tutti li invidiano, moltissimi 
vorrebbero vederli in faccia, soltanto 
pochi intimi (parenti stretti e amici fi
dati) sapranno che sono loro, proprio lo
ro i nuovi supermilionari 1983, i sei vin
citori di •prima categoria» della Lotteria 
Italia. Nelle loro citta, o meglio nelle cit
tà nelle quali hanno acquistato i bigliet
ti vincenti (Romat Firenze, Arezzo, Mi
lano e Udine) è già cominciata la caccia 
grossa al vincitore ma, quasi sicuramen
te, anche stavolta sarà una caccia senza 
bottino. Insomma dovremo acconten
tarci di conoscere coloro (gestori di bar e 
edicolanti) che quei biglietti li hanno 
venduti. 

Il biglietto vincente di Milano è stato 
venduto all'edicola numero 5 della sta
zione centrale. Santo Arcodia, il pro
prietario, dice: «Di biglietti ne ho vendu
ti ventimila, figuratevi se posso ricor
darmi a chi ho dato quello che ha vinto 
la lotteria*. 

Roma, come al solito, è stata partico
larmente fortunata. Nella capitale i bi
glietti vincenti sono stati due, il terzo e 

il quarto. Uno è stato venduto da Fran
co D'Alessio, titolare del bar di via dei 
Cappuccini (una traversa di via Vene
to), l'altro da Carlo Viezzoli, che gestisce 
un'edicola di via Gaeta, a due passi dalla 
stazione. Tutti e due molto contenti per 
il gruzzolo di milioni che potranno riti
rare (da due a sei), ma sui nomi dei vin
citori neanche una parola. 

Dopo Roma, fortunatissima anche la 
Toscana, con biglietti vincenti a Firenze 
(il secondo) e ad Arezzo (il sesto). Nel 
capoluogo il biglietto-lotteria è stato 
venduto nel bar-tabaccheria di via Pisa-
cane 4 rosso, nel popolare quartiere di 
Rifredi. La titolare, Ines Marano, si è 
lasciata andare a vaghe considerazioni 
sul presunto vincitore, sollecitata forse 
dalla popolarità improvvisa e dall'atten
zione di giornalisti e fotografi, ma il no : 
me del neomilionario non lo ha fatto. Si 
è limitata a dire che forse è un giovane 
operaio che lavora in una ditta del quar
tiere, sposato e padre di un bambino. 
Ma la sua è stata un'affermazione più 

che ovvia. Il bar di via Pisacane è fre
quentato quasi esclusivamente dalla 
gente del quartiere e da operai che lavo
rano in zona. 

A Udine, città del quinto neoricco 
1983, il concessionario provinciale della 
Lotteria Italia Felice Gian Da Rosso, 
non è stato nemmeno in grado di dire a 
quale rivendita aveva ceduto il bloc
chetto con il biglietto vincente. 

Ancora più complicato trovare il su-
permilionario di Arezzo. I due anziani 
coniugi Sorini, titolari della tabaccheria 
di corso Italia (all'angolo con piazza San 
Michele), dicono che di biglietti ne han
no venduti più di 1500 e che quello vin
cente lo hanno staccato tra la fine di 
novembre e l'inizio di dicembre, proprio 

Suando era in corso la tradizionale Fiera 
ell'antiquariato e la città era invasa dai 

visitatori. Chissà che il vincitore non sia 
uno di fuori, dicono i due tabaccai. 

NELLA FOTO: i gestori dell'edicola di Ro
ma dove ò stato acquistato uno dei bi
glietti vincenti 

I periti hanno chiesto una proroga 

Per la verità sulla fine 
di Roberto Calvi 

necessari altri due mesi 
Difficoltà per gli accertamenti tossicologici - Esclusa una relazio
ne parziale - Ancora versioni contrastanti sulla fuga del banchiere 

Lo scapolo d'oro 
Antonio Bisaglia 
si è sposato con 

la vedova Carpano 

VENEZIA — Lo scapolo d'oro, 
il senatore de Antonio Bisaglia 
si è unito in matrimonio con la 
signora Marina Carpano, vedo
va e proprietaria dell'omonima 
azienda di liquori. Le nozze tra 
il cinquantaquattrenne uomo 
politico, più volte ministro, e la 
signora Carpano sono state ce
lebrate in gran silenzio a Vene
zia il 20 dicembre scorso. 

La notizia è rimasta celata 
per oltre due settimane e, sol
tanto ieri, è diventata pubblica 
con la trascrizione degli atti sui 
registri dello stato civile del 
Comune di Rovigo. Sull'avve
nimento è stata stesa una corti
na impenetrabile di silenzio. È 
trapelato solo che il senatore 
con la consorte è in Africa in 
luna di miele. 

Avevano formato una mini-banda che aggrediva soprattutto le ragazzine 

Presi a Genova 4 rapinatori-bambini 
Il più piccolo 8 anni, il maggiore 13 

«Colpi» da mille e da tremila lire - Residenti a Comigliano, il quartiere più industrializzato della città, agivano 
in una zona vicina, fra le case popolari di Coronata - Portati in questura uno ha confessato - Tutti rilasciati 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Piero, 13 anni, il capo. 
Nicola, 13 anni, il pentito. I fratelli 
Antonio e Salvatore, 8 e 10 anni, la 
manovalanza. Hanno aggredito con un 
coltello una ragazzina della loro età, 
rapinandole milie lire. Poi hanno ripe
tuto il colpo con Anna, 17 anni, e le 
hanno preso tremila lire. Alla terza 
volta, un povero ragazzino impaurito 
ha rivoltato le tasche, completamente 
vuote, e nella fuga uno dei quattro ra
pinatori è stato bloccato. Lo hanno 
portato in questura e lui ha fatto tutti 
i nomi. Per la legge nessuno della ban
da è imputabile, e la polizia li ha affi
dati ai genitori con un verbale di diffi
da. 

Dei quattro si conoscono solo i nomi 

di battesimo, l'età e la zona di residen
za, la popolosa Comigliano, il quartie
re più industrializzato di Genova. La 
maggior parte degli abitanti sono ope
rai deU'Italsider immigrati negli ulti
mi trent'anni, da quando la fabbrica è 
sorta proprio a cinquanta metri dalle 
case: «Tutte famiglie di lavoratori! di
cono in Questura a proposito dei pic
coli banditi. Per le loro azioni hanno 
scelto una zona vicina, fra le case po
polari di Coronata: «Mica potevamo 
fare il lavoro sotto casa!* ha risposto 
Piero all'ingenua domanda di un poli
ziotto: «Fuori i soldi*, estai zitta o ti 
rompiamo le ossa!*. Con queste frasi e 
un coltellino puntato alia gola hanno 
racimolato le prime quattromila lire 
con le due ragazzine. 

Ma alla terza volta il padre del rapi
nato ha assistito alla scena da lontano, 
li ha inseguiti ed è riuscito a prendere 
Nicola per il bavero. Nel giro di un'ora 
i quattro si sono ritrovati in un ufficio 
della squadra mobile: «Sporco tradito
re* tuonava Piero, il capo, contro il suo 
amico che aveva confessato e fatto i 
nomi. Tutti quanti hanno ammesso 
quasi subito. Qualcuno è proprio crol
lato, in lacrime, soprattutto quando 
sono arrivati i genitori. Ma Piero ha 
mantenuto fino in fondo la fierezza 
che si addice al suo ruolo: dicano i po
liziotti che non ba mai pianto, che ha 
sempre parlato a testa alta ribattendo 
a tutte le domande. Unico segno di 
nervosismo i movimenti delle mani, 
che stringevano e tormentavano un 

pupazzetto azzurro, un «Puffo». 
Sono tornati tutti a casa con i geni

tori, dopo una. lunga ramanzina del 
commissario. E la prima volta che 
hanno a che fare con la Polizia, e così 
hanno evitato anche il rischio della ca
sa di correzione. Ma qualche vecchio 
maresciallo osserva cinicamente che 
almeno due di loro «promettono bene*. 
Ora le loro famiglie avranno un pen
siero in più, una pesante responsabili
tà: impedire che questo «lavoro* co
minciato magari per scherzo o per gio
co, continui in maniera'più seria liei 
prossimi anni. Pare che i due fratelli, 
Antonio e Salvatore siano i due «di 
mezzo* di una famiglia numerosissi
ma. 

Mario Farinelli 

Quest'estate, durante una 
crociera, ho assistito ripetuta
mente ad uno spettacolo che, 
nella sua apparente normali-
ta, mi è parso sconvolgente: 
quello di un gruppo di ragazzi 
sui 13-15 anni che giocavano 
sìln roulette. Sconvolgente 
perché dimostra una facilità di 
accesso al denaro, una disin
voltura nel suo uso che non 
può che destare serie preoccu-
pozioni. 

Di fronte ai - minirapinato
ri* di Genova non si può che 
restare sgomenti, anche se, per 
fortuna, si tratta di fatti non 
estremamente gravi. L'aver 
immaginato quelle tre aggres
sioni, averle attuate per bam
bini che vanno dagli otto ai 14 
anni è un fatto che sorprende 
amaramente, anche in questi 
tempi di violenza e di crimina
lità diffuse. 

È difficile, a poche ore dai 
fatti, cercare le motivazioni di 
un comportamento che sbalor-

Penso a quella roulette... 
disce. Ma nel leggere la notizia 
dei quattro bambini genovesi 
che rapinano loro coetanei non 
ci si può sottrarre ad una pri
ma considerazione, quella sug
gerita, appunto, dai ragazzi 
che giocavano alla roulette. 

Non crediamo che ci si possa 
accusare di moralismo osser
vando che il -tutto e subito; il 
•denaro facile come 'diritto* 
è il prodotto di una suggestio
ne prepotente suscitata dalla 
società nel suo insieme, spesso 
assorbita, in forma più o meno 
consapevole, dalle famiglie. 

I soldi, le cose che con i soldi 
si possono avere senza troppa 
fatica, l'esaltazione degli og
getti come simbolo del succes
so: questi concetti, natural
mente in forma meno rozza, 
vengono diffusi, esaltati ogni 
giorno. la povertà, anche se 

dignitosa; la mancanza delle 
•cose* che gli altri hanno, ven
gono vissute come un elemento 
insopportabile. Non è la rabbia 
del ragazzo povero che si ribel
la, ad esempio, alla sua esclu
sione dalla scuola dovuta al 
fatto che la famiglia non ha i 
mezzi per farlo continuare ne
gli studi. C'è piuttosto (almeno 
io penso) la voglia prepotente 
di quelle *cose* che si devono 
avere, anche se per ottenerle si 
deve ricorrere al coltello, alla 
rapina. 

Certo, la delinquenza mino
rile trova spesso origine e ali
mento nell'emarginazione, nel
la miseria, nella disgregazione. 
Ma mi pare altrettanto vero 
che su questo tessuto si inne
stano le spinte ai soldi, alle 
•cose*, la forza della suggestio
ne esercitata dal riproporsi si

stematico, come modello di vi
ta, di colui che 'ha*, indipen
dentemente dai metodi usati 
per raggiungere l'obiettivo. 

Non si tratta, naturalmente. 
di predicare inesistenti •valori 
della povertà*. È giusta, sacro
santa l'esigenza di vivere me
glio. Quello che non mi pare né 
giusto né sacrosanto è il model
lo che si pone come esempio. I 
drammoni televisivi che im
portiamo dall'America e che 
trionfano di auesti tempi sono 
tutti, in fondo, un inno a chi 
vuole arrivare al successo, al 
potere e mantenerli a costo di 
intrighi, violenze, tradimenti, 
corna, eccetera. 

Una seconda considerazione 
riguarda la diffusione di im
magini violente. Chi vede le tv 
private si può rendere conto 
che nella grande maggioranza 

dei casi si tratta di film nei 
quali la violenza abbonda, al 
punto che essa diventa una 
componente 'normale* della 
vita; i cazzotti e le sparatorie 
dei vecchi western ormai fanno 
sorridere, innocue anticaglie 
di un tempo che fu. 

Non sì tratta — natural
mente — di invocare interven
ti censori ma di ingaggiare una 
vera e propria battaglia cultu
rale contro ciò che rappresenta 
l'esaltazione di un nuovo, gra
ve imbarbarimento. 

Può darsi che dietro le im
prese dei quattro bambini ge
novesi non ci sia nulla di tutto 
questo. Ma tutto questo c'è, in
dubbiamente, dietro un degra
do dilla nostra società che 
spesso predica •immutabili 
nobili valori* ma offre, nella 
propaganda e nei fatti, alle 
giovani generazioni droga e 
pessimi esempi. 

Ennio Elena 

MILANO — Ci vorranno altri due mesi perchè si conosca 
l'esito della perizia necroscopica disposta dalla magistratura 
milanese sulla salma di Roberto Calvi. Alla scadenza del ter
mine di legge di due mesi, 1 cinque periti che il 2 novembre 
scorso eseguirono l'autopsia hanno presentato, l'altro giorno, 
la richiesta formale di una proroga di altri 60 giorni. 

La necessità di una così importante dilazione si spiega, a 
quanto pare, con la difficoltà incontrata nell'eseguire gli ac
certamenti tossicologi che dovrebbero stabilire se il banchie
re avesse ingerito sostanze tossiche o stupefacenti prima di 
impiccarsi o essere Impiccato sotto 11 ponte del Frati Neri. A 
distanza di molti mesi, ormai, dalla morte, questo tipo di 
accertamenti pare presenti particolari difficolta. E daltronde 
proprio da questi esami potrebbero venire eventuali precisa
zioni sulle circostanze di quell'oscura morte, poiché sembra 
improbabile che sussistano dubbi sullo strangolamento che 
già la perizia londinese del prof. Simpson accertò fin dallo 
scorso luglio. 

Una relazione parziale, nel frattempo, viene esclusa; esami 
anatomo-patologicl e tossicologici sono interdipendenti e in
sieme permetteranno di fornire risposte per quanto possibile 
esaurienti ai quesiti posti dai giudici milanesi. Se ne riparlerà 
quindi a marzo. 

Qualche novità, per contro, è trapelata indirettamente dai 
recenti interrogatori di alcuni del personaggi inquisiti in re
lazione alla fuga di Calvi, preludio della sua morte. Pare che 
non trovi conferma la voce secondo la quale il malavitoso 
romano Dlotallevi avrebbe ricevuto 100 milioni per fornire al 
banchiere il passaporto intestato a Giandomenico Calvlnl. 
Sarebbero invece emersi nuovi particolari sui dieci milioni 
assegnati da Vittor a Calvi: sarebbe stato lo stesso presidente 
dell'Ambrosiano, in partenza da Trieste, a chiedere quattrini 
a Carboni. Costui glieli avrebbe' fatti recapitare tramite il 
contrabbandiere Vittor. 

Quanto al viaggio stesso del banchiere all'estero, Infine, 
l'itinerario che esso effettivamente seguì — Trieste-Grado-
Klagenfurt-Londra — non sarebbe affatto stato quello previ
sto in un primo tempo. Dapprima, infatti. Calvi avrebbe con
siderato la possibilità di partire direttamente per il Sud-Ame
rica, via Sardegna-Corsica. Accantonato, non si sa perchè, 
questo programma, ne avrebbe studiato un altro che l'avreb
be portato in Svizzera. Solo per circostanze intervenute suc
cessivamente, e non si sa quali, avrebbe finito per imbarcarsi 
per la Jugoslavia e di qui per l'Austria, Appunto a Klagenfurt 
sarebbe quindi stato raggiunto dalla famosa borsa di docu
menti che non aveva con sé, pare, alla partenza da Trieste. 
Quando quella borsa giunse nelle sue mani, egli ne avrebbe 
tirato fuori una grande quantità di documenti che avrebbe 
distrutto. Da quel momento, della misteriosa borsa non si è 
più trovata traccia. Chi o che cosa abbia determinato il cam
biamento del programmi di Calvi? Chi e perchè gli ha fatto 
pervenire quei documenti che era urgente distruggere? Sono 
altri interrogativi che si accumulano nella sempre più intri
cata storia delle ultime giornate di Calvi. 

Paola Boccardo 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Boba no 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Mila no 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Beti 
Napoli 
Potenza 
S.M- letica 9 
Reggio C 13 16 
Messina 14 16 
Palermo 12 16 
Catania 2 16 
Alghero 11 16 
Cagliari 9 18 

0 
• • reno 

foschia 

02 
«inatti» 

nebbia 

£3 
nuvolosa 
o coperto 

(VnpOfetfle) 

« J t * A / 
mere 
«noe so 

• 
neve 

A 
mare 
agitato 

SITUAZIONE: • fenomano più importante aetVattuate situazione meteo
rologica tu gran parte dette nostra penisola è senza dubbio la nebbia che 
insista in formazioni persistenti a motto fitte su tutta la Pianura Padana 
a suVe pianure minori óeTrtalia centrale. £ dovuta alla situazione di atta 
pressione che ancora controlla la vicenda atmosferiche sulla ragioni 
Hafiene. L'influenza marginale di una perturbazione che transita in vici
nanza dell'arco alpino potrebbe in giornata provocare un aumento deHa 
nuvolosità e conseguentemente una attenuazione deT insidioso fenome
no della nebbia. 
IL TEMPO IN ITALIA: Sulla regioni settentrionali • w quelle cantra! 
condizioni prevalenti di tempo caratterizzato da scarsa attività nuvolosa 
e ampie zona di sereno. Nebbia molto fitta • persistente su tutta k* 
Pianura Padana a swtto Mie te minori doWTtal»» centrale. Durante » core» 
' " - g*—TT*T T* r * * - t - fTtnr t r t im t tm inm risila mnrntmHè a nwnaw W 
ra dar arco alpino a swcceaarvemente dal settore nord occidentale. L W 
mento deHa nuvolosità potrebbe provocare coma conseguenza una f taA 

ortdfcsnei condMoni di tempo vaA 
ta da « * 7 * " t M t * nuvotoea • ampia zone di sereno; 

Senta notevoli voriefjonl la tatnajaratvra. SaWO 
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